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Allarme infanzia:
900mila bambini
a rischio di abusi
FEDERICA BELLO
TORINO

a protezione del bambino è un bene irrinun-
ciabile». Così Dario Merlino, presidente del Ci-
smai (Coordinamento italiano dei servizi con-

tro il maltrattamento e l’abuso all’infanzia) ha spiegato
l’obiettivo degli “Stati generali sul mal-trattamento all’in-
fanzia in Italia”, che si sono aperti ie-
ri mattina a Torino e si concluderan-
no questa sera. Un momento di con-
fronto e approfondimento per psi-
cologi, psicoterapeuti, assistenti so-
ciali, insegnanti e quanti a vario tito-
lo sono impegnati nella tutela del-
l’infanzia per evidenziare il proble-
ma della violenza sui minori. «Ma so-
prattutto – prosegue Merlino – per ra-
gionare in un’ottica di prevenzione e
protezione».
Se “Proteggere i bambini nell’Italia
che cambia” è il tema conduttore di questi Stati generali
ecco che sono subito emersi i dati della mancata preven-
zione: secondo la prima indagine nazionale di Cismai e
“Terre des hommes”, 1 minore su 6 fra quelli assistiti dai
servizi sociali dei Comuni italiani e 1 minore su 100 fra la
popolazione minorile residente risultano vittime di mal-
trattamenti. In tutto, i casi seguiti dai servizi sociali sono
100mila, pari allo 0,98% della popolazione minorile. Se-
condo l’Organizzazione mondiale della Sanità, però, per
ogni caso emerso ce ne sono almeno altri 9 che non ven-
gono riconosciuti e curati. In Italia, quindi, sarebbero al-

meno 900mila i bambini a rischio maltrattamenti.
Da Valerio Neri, direttore di Save the Children, uno spac-
cato sulla percezione del rischio di maltrattamento. Dal-
l’analisi è emerso che per i genitori (il 43%) il contesto
maggiormente a rischio è rappresentato dai centri spor-
tivi, ma il 59% ritiene che i propri figli siano comunque
sufficientemente tutelati contro gli abusi da parte di a-
dulti in ambienti estranei a quelli familiari. Da parte dei

ragazzi un dato segnalato che fa ri-
flettere è che alla domanda se un a-
buso «succedesse a un tuo ami-
co/conoscente pensi che lui ne par-
lerebbe a qualcuno?», solo il 39% ne
riferirebbe ai genitori e il 18% agli in-
segnanti. «Anche su questo – con-
clude Merlino – si dovrebbe aprire u-
na riflessione perché tutti i tagli che
penalizzano il sistema scolastico si ri-
percuotono anche sulla possibilità da
parte degli insegnanti di svolgere ap-
pieno ad un ruolo formativo, educa-

tivo e di porsi in ascolto di bambini e ragazzi».
E proprio l’ascolto, nelle sue varie accezioni diventa un e-
lemento fondamentale da parte di quanti sono in contatto
con i bambini perché, come ha ricordato David Finkelhor,
professore di Sociologia all’Università del New Hampshi-
re, i piccoli «non hanno molto margine di scelta: non scel-
gono la famiglia in cui nascono, il quartiere in cui vivono,
le scuole in cui studiano» ma bisogna poter offrire a tutti
e prima possibile una vita sicura e un’opportunità di re-
cupero.
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A Crotone la marcia formato famiglia
Ventidue associazioni ieri sera in piazza per dire no alle coppie di fatto
DOMENICO MARINO
CROTONE

iamo tanti, grazie di
essere qui per dire
"Si" alla famiglia e

difendere la famiglia natura-
le, quella fondata sul matri-
monio tra un uomo e una
donna». Il vice presidente na-
zionale dell’Unione giuristi
cattolici italiani, Giancarlo
Cerrelli, ha indicato subito l’a-
nima della manifestazione
"Difendiamo la famiglia natu-
rale" organizzata da ventidue
associazioni che ieri hanno
portato a Crotone centinaia di
persone da tutta la Calabria. E
non solo. Cerrelli ha ricordato
che «lo Stato dona rilevanza
giuridica alla famiglia perché
questa ha un fine sociale, che
è quello di dare ordine alle ge-
nerazioni. Ma oggi, attenzio-
ne, è messo in gioco il concet-
to di natura, alcuni affermano
che la natura non esista». 
Il vice presidente dell’Unione
giuristi cattolici ha stigmatiz-
zato come «l’influenza del re-
lativismo etico ci fa credere
che non esista una verità, ma
ognuno ha la sua». Passaggio
importante sull’omofobia:
«Tutti gli organizzatori di que-
sta manifestazione, in linea
con il Catechismo della Chie-
sa Cattolica, sono contro le
violenze, gli insulti e le mi-
nacce alle persone omoses-
suali. È giusto che gli omoses-
suali siano accolti con rispet-

S«

to, compassione, delicatezza». 
Tuttavia l’avvocato Cerrelli ri-
tiene la legge anti-omofobia
«inutile, perché i mezzi di tu-
tela nei confronti degli even-
tuali abusi subiti dalle perso-
ne omosessuali sono già am-
piamente previsti dal nostro
ordinamento giuridico. La
partita è più grossa. Non è so-
lo una operazione riguardan-
te l’introduzione di qualche
pur importante articolo di leg-
ge: il cambio delle norme si in-
serisce in un quadro ideologi-
co il cui obiettivo è rendere l’u-
nione fra persone omosessuali
in tutto e per tutto eguale nel-
la considerazione, e quindi
nella legge e nel costume, al-
l’unione fra persone di sesso
diverso, anzi di mostrarlo co-
me un modello più suadente
e più al passo con i tempi». 
In coda un passaggio sul regi-
stro delle unioni civili che il
Comune di Crotone intende
approvare a breve. Cerrelli lo
ha definito «inutile, non ne-

cessario, superfluo, dannoso,
ingiusto, mezzo per un uso
maldestro e pericoloso».
La manifestazione è comin-
ciata ieri alle 19 in piazza del-
la Resistenza col saluto del
presidente regionale del fo-
rum delle associazioni, Anto-
nino Leo. Poi sono state pre-
sentate le associazioni, i mo-
vimenti e i gruppi aderenti al-
l’evento, quindi Antonella
Cernuzio e Tiziana Salatino
hanno letto il messaggio del-
l’arcivescovo di Crotone-San-
ta Severina, Domenico Gra-
ziani. 
«In questo momento storico
alcune strategie, che si posso-
no dire ben individuabili – ha
sottolineato il presule – pen-
sano di mettere la famiglia in
una prospettiva, che vorrebbe
apparire più coinvolgente, ma
in realtà è marcatamente i-
deologica e più limitativa». Ha
poi definito la fiaccolata pub-
blica come un momento di fe-
de ed evangelizzazione. «La
fede, come ci ha insegnato pa-
pa Ratzinger, ha una dimen-
sione sociale e pubblica; il pri-
mo soggetto pubblico della fe-
de è la Chiesa. Quelli che sie-
te dalla vocazione battesima-
le, qui siete oggetto pubblico
di fede non meno che in un
Tempio». L’arcivescovo ha in-
fine guidato il momento di
preghiera comunitaria che ha
concluso l’iniziativa in catte-
drale.
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BENE DI TUTTI. Centinaia in piazza ieri sera per ribadire il valore della famiglia

L’iniziativa

L’arcivescovo Graziani:
attenti alle ideologie

contro i valori
familiari. L’avvocato

Cerrelli (Ugci): 
il registro? Inutile
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Umbria, “La Voce” compie 60 anni
PERUGIA

l 13 dicembre 1953 veniva pubblicato il
primo numero del settimanale regio-

nale cattolico “La Voce” che oggi festeggia
i sei decenni di vita. Nato su sollecitazio-
ne di Papa Pio XII, voleva contrastare il ri-
schio della perdita della fede nelle masse
contadine e operaie del tempo. Un setti-
manale unico per le allora 14 Diocesi um-
bre (oggi sono 8), frutto di un progetto che
ha visto collaborare vescovi, Azione catto-

lica e direttori dei settimanali diocesani già
esistenti. La rivista, diretta dal 1 gennaio
1984 da Elio Bromuri, ha avuto tra i suoi re-
dattori e collaboratori Marco Tarquinio
(oggi direttore di Avvenire), Luca Diotalle-
vi (oggi docente universitario di Sociolo-
gia) e Daris Giancarlini (oggi giornalista
Ansa). In sessant’anni “La Voce” ha colto ed
approfondito i cambiamenti della società
e della Chiesa, locale e universale, restan-
do sempre ancorata alle questioni più ri-
levanti del territorio regionale. «Nelle pa-

gine del settimanale – ha detto il direttore
Bromuri – si trova la narrazione di un ter-
ritorio che si è venuto configurando pro-
gressivamente come Regione sul piano i-
stituzionale». Il direttore, facendo riferi-
mento alla crisi della comunicazione, ha
ribadito con forza che «il valore della re-
gionalità, comprensiva e inclusiva delle
singole città e diocesi in un unico proget-
to di comunicazione sociale ben definito,
è stato ed è tuttora una scelta felice e ne-
cessaria per la realtà dell’Umbria».

I

43%
GENITORI CHE
TEMONO ABUSI
SUI FIGLI IN
CENTRI SPORTIVI

39%
MINORI CHE
RIFERIREBBERO
IN FAMIGLIA DI
ESSERE VITTIMA
DI VIOLENZA

18%
RAGAZZI CHE LO
DIREBBERO AGLI
INSEGNANTI

i numeri

Oltre l’82% dei ragazzi tra i 12 e i 17
anni ha un telefono che si collega a
internet, altrettanti passano più di
un’ora al giorno a navigare; postano sui
socialnetwork sentimenti, contatti e nel
75% dei casi anche foto e video.
Questa enorme diffusione e popolarità
– che emerge da un’indagine
dell’osservatorio di Federconsumatori
presentata ieri alla Camera con
l’Abusdef – si rivela un boomerang per
la metà degli adolescenti. La
partecipazione alle chat costituisce la

parte più rilevante della presenza dei
giovani su internet. E non sono solo
chiacchiere tra amici: quasi la metà (il
45%) degli intervistati dichiara di aver
avuto contatti con persone sconosciute
incrociate occasionalmente in rete. E la
situazione spesso sfugge di mano. Più
di 4 su dieci ritengono di essere rimasti
in qualche modo vittime di diffusione di
notizie false, di dati o foto riservate. Il
41% ritiene di essere stato vittima in
qualche modo di atteggiamenti
scorretti da parte di altri. Da un lato,
quindi, emerge negli adolescenti la gran
sicurezza e disinvoltura nell’utilizzo dei
socialnetwork, dall’altra anche una
spiccata sensibilità e vulnerabilità. 

LA RICERCA

Un ragazzo su quattro
diffamato su internet

untare sulla valutazione per migliorare il sistema sco-
lastico, ma «con il coinvolgimento della scuola e di tut-
ta la società». Se lo augura il ministro dell’Istruzione

Maria Chiara Carrozza che ieri mattina ha partecipato a un
convegno internazionale proprio sul tema della valutazione. E
quest’ultima, continua il ministro «deve essere uno strumen-
to che ci consente» di raggiungere tre «obiettivi», cioè di fare
della scuola il luogo in cui «le persone escono in tempo, sapendo
quello che vogliono fare e con le competenze giuste». Un per-

corso che negli altri Paesi
è molto più avanti che in
Italia, come hanno testi-
moniato gli ospiti stranie-
ri presenti al convegno or-
ganizzato dalla Fondazio-
ne per la scuola e dall’As-
sociazione TreeLLLe pres-
so l’università Luiss di Ro-
ma. E proprio in questo
contesto il ministro ha ri-

cordato che a breve verrà nominato il nuovo presidente del-
l’Invalsi: «Abbiamo bisogno di tante candidature – si è augu-
rato il ministro – servono profili di alto livello», per dare valore
al sistema di valutazione. Secondo Carrozza, oltre a potenzia-
re l’Invalsi e a mettere in campo 59 ispettori, bisogna procede-
re anche sugli aspetti che riguardano il «contratto e il recluta-
mento» degli insegnanti, dove «ho trovato una situazione cao-
tica, drammatica con gruppi contrapposti che si scontrano». 
Nel suo intervento la presidente della Fondazione per la scuo-
la, Annamaria Poggi, ha sottolineato che la valutazione deve es-
sere «a servizio di tutta la società» e per questo non può che es-
sere «terza e indipendente». «È un affare che riguarda tutti», ha
incalzato Andreas Schleicher dell’Ocse, che con Peter Matthews
dell’Università di Londra ed Eric Hanuschek dell’Università di
Stanford, ha offerto uno scenario internazionale della valuta-
zione. Da parte sua il presidente di TreeLLLe, Attilio Oliva, ha
sottolineato la necessità di costituire all’interno del ministero
dell’Istruzione un fondo per la promozione del sistema di va-
lutazione «Valorizza», la cui sperimentazione è stata avviata
nel 2011.

Enrico Lenzi
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Il ministro a un
incontro organizzato
da Fondazione per la
scuola e TreeLLLe 

Congresso Cismai

In Italia 100mila casi seguiti
dai Servizi sociali ma,
secondo l’Oms, potrebbero
essere nove volte di più

Presidenza Copercom
Riconfermato Delle Foglie
Domenico Delle Foglie, già
vicedirettore di «Avvenire»
e oggi direttore dell’agen-
zia «Sir», è stato riconfer-
mato alla presidenza del
Coordinamento delle as-
sociazioni per la comuni-
cazione (Copercom). Nel
nuovo Consiglio esecutivo
entrano per il prossimo
triennio: Andrea Melodia
(Ucsi), Tonino Inchingoli

(Mcl), Emanuela Micucci
(Age) e Valeria Sala (Ugci).
Tesoriere: Luca Ciociola. In
questi anni, ha sottolinea-
to Delle Foglie, «è cresciu-
ta la stima e l’amicizia tra le
29 associazioni aderenti al
Copercom», ribadendo
che «non si può fare rete se
non si coltiva la relazione.
È cresciuta la nostra capa-
cità di riflessione comune».

Diocesani

Il direttore don
Bromuri: abbiamo
puntato sul valore
della regionalità

L’annullo postale

Ma che cosa si intende per maltrattamenti? Dare una sberla al proprio figlio, com-
portamento comunque da evitare, per quanto possibile, costituisce maltrattamento?
Domande, che tanti genitori si pongono, a cui ha cercato di dare risposta Dario Mer-
lino, presidente del Cimai. «Parliamo di maltrattamento – ha specificato Merlino –
quando si verificano casi di violenza psicologica, fisica, abusi e omissioni. Non cer-
to lo schiaffo che sfugge al genitore occasionalmente, ma una situazione di mal-trat-
tamento protratta nel tempo». Situazioni che la crisi economica di questi tempi sta
aggravando: «Dal 2005 al 2011 – ha aggiunto Gloria Soavi, vice-presidente del Cismai
– i casi di maltrattamento sono cresciuti del 23%, ma ben pochi ci pensano». (Fe.Be.)

da sapere
«Una sberla occasionale non è maltrattamento
Lo sono violenza psicologica, abusi e omissioni

Istruzione

Carrozza: puntare
sulla valutazione


